
Legg e  regio n a l e  19  giu g n o  201 4 ,  n.  17  (BUR  n.  62/2 0 1 4 )
(Novel laz i o n e )  – Testo  storic o

MODIFICA  DELLA  LEGGE  REGIONALE  28  DICEMBRE  199 3 ,  N.
60  “TUTELA  DEGLI  ANIMALI  D’AFFEZIONE  E  PREVENZIONE
DEL  RANDAGISMO”  E SUCCESSIVE  MODIFICAZIONI  ( 1 )  

Art.  1  -  Modif ica  dell’art i co l o  3  del la  legg e  region a l e  28
dice m b r e  199 3 ,  n.  60  “Tutela  degl i  animal i  d’affezio n e  e
preve n z i o n e  del  randa g i s m o ” .

1. Dopo  il  comma  2  dell’articolo  3  della  legge  regionale  28
dicembr e  1993,  n.  60  è  aggiunto  il seguen t e :

“2  bis.  Al  proprietario  o  al  deten tore  anche  temporaneo  di
animali  di  affezione  è  vietato  l’utilizzo  della  catena  o  di  qualunque
altro  strume n to  di  contenzione  similare,  salvo  che  per  ragioni
sanitarie  o  per  misure  urgen ti  e  solamen t e  temporane e  di  sicurezza,
docum e n tabili  e  certificate  dal  veterinario  curante .”.

Art.  2  -  Modif ica  dell’art i co l o  8  del la  legg e  region a l e  28
dice m b r e  199 3 ,  n.  60  “Tutela  degl i  animal i  d’affezio n e  e
preve n z i o n e  del  randa g i s m o ” .

1. Dopo  il  comma  6  dell’articolo  8  della  legge  regionale  28
dicembr e  1993,  n.  60  sono  aggiunti  i seguen t i:

“6  bis.  La  Giunta  regionale,  al  fine  di  dare  attuazione  a  quanto
previs to  dall’articolo  3,  com ma  2  bis,  sentita  la  compe te n t e
com missione  consiliare,  emana  apposite  indicazioni  tecniche  aventi
ad  ogget to  gli  specifici  requisiti  delle  strut ture  e  delle  recinzioni
volte  al  ricovero  dei  cani  e  dei  gatti  e  le  modalità  di  custodia  degli
animali  di  affezione,  con  disposizioni  specifiche  per  la  custodia  dei
cani  da  parte  dei  privati.

6  ter.  Le  strut ture  e  le  recinzioni,  realizzate  secondo  le  modalità
di  cui  al  com ma  6  bis,  sono  sempre  consen ti t e ,  anche  in  deroga  alla
normativa  regionale  e  agli  strum e n t i  territoriali,  ambien tali,
urbanis tici  ed  edilizi.”.

Art.  3  -  Inseri m e n t o  dell’art i co l o  18  bis  nel la  legg e  regio n a l e
28  dice m br e  199 3 ,  n.  60  “Tute la  degl i  animal i  d’affez io n e  e
preve n z i o n e  del  randa g i s m o ” .

1. Dopo  l’articolo  18  della  legge  regionale  28  dicembre  1993,  n.
60  è  aggiunto  il seguen te :
“Art.  18  bis  -  Accesso  ai  giardini,  parchi,  aree  pubbliche  ed  aree
riservate  agli  animali  da  compagnia.

1. Agli  animali  da  compagnia,  accompagna ti  dal  proprietario  o
da  altro  deten tore ,  è  consen ti to  l’accesso  a  tutte  le  aree  pubbliche  e
di  uso  pubblico,  compresi  i  giardini,  i  parchi  e  le  spiagge;  in  tali
luoghi  è  obbligatorio  l’uso  del  guinzaglio  e  della  museruola  o  di  altri
strum e n t i  conteni tivi,  secondo  le  modalità  già  previste  dalla



normativa  vigente.
2. Agli  animali  da  compagnia  è  vietato  l’accesso  in  aree

destinate  e  attrezzat e  per  particolari  scopi,  come  le  aree  giochi  per
bambini,  quando  a  tal  fine  sono  chiarame n t e  delimita te  e  segnalate
con  appositi  cartelli  di  divieto.

3. I  comuni  possono,  nell’ambito  di  giardini,  parchi,  spiagge  ed
altre  aree  destinate  a  verde  pubblico,  individuare ,  mediante  appositi
cartelli  e  delimitazioni,  spazi  destinati  agli  animali  da  compagnia,
dotandoli  anche  delle  opportune  attrez za ture;  tali  spazi  sono  forniti
di  acqua,  conteni tori  per  la  raccolta  delle  deiezioni,  spazi  d’ombra  ed
eventuali  divisioni  per  animali  grandi  e  piccoli.

4. Negli  spazi  a  loro  destinati,  gli  animali  possono  muoversi,
correre  e  giocare  liberam e n t e ,  senza  guinzaglio  e  museruola,  sotto  la
sorveglianza  del  responsabile,  senza  deter minare  danni  alle  piante  o
alle  strut ture  presen ti .”.

Art.  4  -  Modif i ca  dell’art i co l o  20  della  legg e  regio n a l e  28
dice m b r e  199 3 ,  n.  60  “Tutela  degl i  animal i  d’affezio n e  e
preve n z i o n e  del  randa g i s m o ” .

1. Dopo  il  comma  1  dell’articolo  20  della  legge  regionale  28
dicembr e  1993,  n.  60  è  aggiunto  il seguen t e :

“1 bis.  Chiunque  violi  la  disposizione  contenu ta  nel  com m a  2  bis
dell’articolo  3  è  sogget to  a  sanzione  amminis tra tiva  pecuniaria  da
euro  100,00  ad  euro  300,00.”

Art.  5  - Norm a  tran s i t or ia
1. Ai  fini  di  consen ti r e  al  proprie t a r io  o  al  detento r e  anche

tempora n e o  di  animali  di  affezione  di  adegua r s i  a  quanto  previs to
dalla  presen te  legge,  il divieto  di  cui  all'ar t icolo  3,  comma  2  bis,  della
legge  regionale  28  dicembre  1993,  n.  60,  così  come  introdot to
dall’articolo  1,  non  si  applica  per  un  periodo  di  sei  mesi  dall'en t r a t a
in  vigore  della  presen te  legge.
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1 () Con  sentenza  n.  99/2015  (G.U.  1ª  serie  speciale  n.  23/2015)  la  Corte
costituzionale  ha  dichiara to  l’illegittimità  costituzionale  dell’articolo  2,  nella
parte  in  cui  aggiunge  il  comma  6- ter  all’articolo  8  della  legge  regionale  28
dicembre  1993,  n.  60,  limita ta m e n t e  alla  previsione  secondo  la  quale  le
strut tu r e  e  le  recinzioni,  realizzate  secondo  le  modalità  di  cui  al  precede n t e
comma  6-bis,  sono  sempre  consen ti t e ,  anche  in  deroga  agli  strum en t i
ambient ali .  
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